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Ieri sera in Tv uno straordinario « Amleto » secondo Carmelo Bene 

L'immaginario in bianco e nero 
Carmelo Bene un dissacra­

tore. un distruttore? Niente 
di più lontano dal vero, oggi: 
egli è un mastro muratore. 
un ingegnere, è l'architetto 
delle piramidi, la forma più 
perfetta, allo staso tempo 
semplice e complessa, di edi 
fido. L'edificio a cui liene ha 
lavorato — e ci auguriamo 
Incorerà ancora, perfezionali 
dn sempre più ti progetto, la 

f tecnica e il metodo — è il 
lintfiuijjfjio televisivo: vale a 
dire lo strumento vero, unico 
(ad un tempo forma e con 
tenuto), col quale il « fare 
televisione » diventa un rito 
do specifico, autonomo, intel­
ligente e intelligibile, di co 
municuzione e di espressione 
attraverso il mezzo. Un modo 
di utilizzazione del mezzo, nel 
la produzione di uno spet*a-

colo (pur se quest'ultima pa­
rola è riduttiva rispetto al­
l'operazione compiuta), che 
dimostra finalmente che la te­
levisione può avere una sua 
propria, sicura, seppure non 
definitiva, identità. È' questo, 
a nostro parere, il senso più 
evidente dell'affascinante la­
voro compiuto da Bene col 
suo Amleto visto ieri sera sul­
la Seconda Rete. Egli ha ri­

baltato d'un colpo, mettendo 
in evidenza le enormi poten­
zialità espressive che si of­
frono a chi voglia produrre 
televisivamente in modo spe­
cifico, tutti i vecchi luoghi co­
muni circa la subalternità del 
video ad altri mezzi del fare 
spettacolo. AVH'Amleto di Be­
ne (suo in tutti i sensi: ecco 
l'unico vero grosso limite, via 
inevitabile, dell'intera opera-

Da domani a Radiouno (21,40) per ventitré puntate 

Trasmissione faraonica sulla Scala 
MH.W'O A partire da do 
mani la HAI manderà in on 
da (ore 21.10 Kadiomm) una 
trasmissione pie.wicliò fa­
raonica nella quale verrai» 
no ricostruiti fili avven.nien­
ti e fili spettacoli d ie hanno. 
in modo diverso, segnato le 
tapjx- piu rilevanti di questi 
duecento anni d: vita del Tea­
tro alla Scala. 

!-a s ene di puntate, venti 
tre, ili trentacmque minuti 
ciascuna, intitolata La Scala 
è sempre la Scala, realizzata 
da (Imo N'erri e Vito Molina 
ri. è .stata illustrata nel cor 
•o di una conferenza stampa 

da Carlo Hadini. sovrinten 
diote del Teatro, e ria Pio De 
Morti. direttore della RAI mi 
lanoso. Krano presenti ovvia­
mente anche i realizzatori del 
programma. 

Hadini. introducendo, ha vo­
luto sottolineare la singolare 
condizione in cui si trovava 
in quel momento: esaltare il 
rapporto con la HAI e nel 
contempo riferire al Consi­
glio di amministrazione del­
l'ente sugli intoppi che incon­
trano le riprese televisive del 
bicentenario. 

« L'intoppo è marginale — 
ha precisato — molto margi­

nale, la RAI ritiene che il 
programma concordato non 
pos<a .svolgersi nell'arco di 
tempo in cui si consuma il bi­
centenario. ma debba prose­
guire anche nel primo seme­
stre del ÌUli). Questo compor­
ta dei risvolti aggiuntivi d( 
ordine economico: l 'entrata 
finanziaria prevista per la 
Scala non muta come somma 
globale, ma .slitta troppo avan­
ti nel tempo e questo non Io 
|K>ssiamo accettare, ci sono 
imiK'gni precisi ». 

A parte questi contrasti. 
che vedono le parti in causa 
desiderose di accordarsi, il 
meccanismo della serie radio­

fonica sarà il seguente: Raul 
Grassllli. nelle vesti di un 
giornalista, viaggerà a ritro 
so nel tempo, inviato davvero 
speciale, per guidare gli ascol­
tatori lungo le strade di una 
storia complessa. La trasmis 
sione privilegerà i fatti alla 
musica, ficcando il naso, spes­
so e volentieri, negli episodi 
di costumo, anche se non 
mancherà la rievocazione di 
brani di opero e di e.secuzio 
ni varie. Nove interpreti si 
alterneranno per dare la voce 
ai vari personaggi, cantanti, 
autori, impresari e poiwlo. 

al. p. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 

11.55 
12.15 
13 
13,30 
14 
14.10 
14,30 
15,10 
1C.15 
16,20 
17.15 
18.15 

20 
20.40 

21.55 
22,55 
23 

DALLA CHIESA DI V I G N A L E M O N F E R R A T O (Ales­
sandria) - Messa 
I N C O N T R I DELLA DOMENICA 
A G R I C O L T U R A DOMANI - (C) 
TG LUNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG 1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Rubrica musicale 
MANNIX - Telefilm - «L'artiglio della t igre» 
NOTIZIE SPORTIVE 
UFFA. DOMANI E' LUNEDI! 
NOVANTESIMO MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 
registrata di un tempo di una par t i ta di serie « B » 
TELEGIORNALE 
MORTE DI UN SEDUTTORE DI PAESE - Con Nando 
Gazzolo. Massimo Mollica. Maria Grazia Grassini . Nino 
Fuscagni, Annarita Grappino, Nino Pavese, Enrico 
Ostermann. Emilio Marchesini - Recia di Nanni Fabbri 
LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per set te sere 
TELEGIORNALE 

• Rete Z 
ANIMATI - « T o t t e » - Tin T in : « Obiettl-12.30 CARTONI 

vo luna » 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (C) 
15.15 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per set te sere 
15.30 DIRETTA SPORT - <C> - Roma: Concorso Ippico - Ci­

clismo: Liegi-Bastoi?ne-Ijlegi. 
18 LE B R I G A T E DEL T I G R E 

retto > (Ci 
19 CAMPIONATO ITALIANO 

registrata di un tempo di 
19.50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 DOMENICA SPRINT - (C) 

mornnta sportiva 
IN € S E T T I M O 

Telefilm « L'uomo col ber-

Dl CALCIO 
una par t i ta di 

- Cronaca 
serie « A » 

- Fat t i e personaggi della 

ANNO» 
Lionello, Luciana Tur ina -

documento della se t t imana 

Con 
Regia 

20,40 LANDÒ BUZZANCA 
Ivana Monti. Oreste 
di Eros Macchi - l O 

21.45 T G 2 D O S S I E R - 11 
22.40 T G 2 S T A N O T T E 
22.55 SAGRA MUSICALE UMBRA - Benedetto Marcello 

Salmo XVIII per soli coro e orchestra - Soprano: 
Jo'.anta O'Milian. contralto: Carmen Gonzalcs - Giovan­
ni B. Pergoìesi: Salve Regina in fa minore, per con­
tral to. archi e organo - (C> 

• TV Svizzera 
Ore 13 óO: Telegiornale: 13.35: Telerama: 14: Un'ora per voi; 
13: Cic l i smo- Licgi-Bastogne Liegi: 16.10: Maws o r a n g u t a n ; 
16.35: Amanti del brivido; 16.55: Sulle tracce di Marco Polo; 

Nando Gazzolo è il commissario In < Morte di un seduttore 
di paese » (Rete 1, ore 20,40) 

17.55: I buscaderos: 18.45: Telegiornale; 18,50: Giovani 
concertisti al Concorso ARD 1977; 19.15: Intermezzo; 19.40: 
Il mondo in cui viviamo: 20,05: Segni; 20.30: Telegiornale; 
20.43: A Dio piacendo; 21.35: La domenica sportiva; 22.45: TG. 

• TV Capodistria 
Ore 19.30: L'angolino dei ragazzi: 20: Canale 27;; 20.15: 
Punto d ' incontro; 20.35: La zuppa inglese. Film con Wilfrid 
Brambell. Bett ine Le Beau, Rodney Bewes. Regia di Jay 
Lewis, Jeremy Summers; 22.10: Musicalmente; 23,10: Tele­
sport - Calcio. 

• TV Francia 
Ore 10.20: Concerto sinfonico; 11.05: Blue jeans '78: 12: Tele­
giornale; 12,25: Grande album; 13.25: Cartoni an imat i ; 13.30: 
Rinjia Gabr in : 14.25: L'occhialino; 15.15: Muppet show; 
15.45: La scuola dei tifosi: 16.25: Signor Cinema; 17.15: 
Piccolo teatro della domenica; 18: Stade 2: 19: Telegiornale; 
19.32: Musique and music; 20.40: Il Cile; 21.47: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cartoni an ima t i : 19: Papà ha ragione; 19.25: 
Parol iamo: 19.50: Notiziario; 20: Gli uomini della pra ter ia ; 
21: Pazzo d'amore. Film. Regìa di Giacomo Gentilomo con 
Renato Rascel, Tina De Mola; 22.35: Oggi in famiglia; 
23: Notiziario; 23.10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8: 
10.10: 13: 17,30: 19; 21.15; 
Z'.i: 6: Ki.s\ecl:o musicale: 
«5.30- Fantas ia : 8.40: l*\ 
n .^ ' f a ter ra ; 9.30: Mcs>a: 
10.20: Prima fila: 10.45: A 
\o!o r idente: 11.5: Prima 
f:!a: 11.15: It ineradio: 12 
e 10: P n m a fila: 12.10: 
Rallv: 13.30: Prima fila; 
13.J.V Perfida Rai: 14.45: 
Asterisco musicale: 4.55: 
Radiouno por tu t t i ; 15.30: 
Car ta bianca: 16.20: Tut to 
il calcio minuto per mi­

nuto; 17.40: Stadioquiz; 
19.35: Disco rosso: 20.10: 
Tosca di Pucc:ni: 22.30: 
Little Italy; 23.5: Buona­
notte dalla dama di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30: 
8.30: 9.30: 11.30: 12.30: 
13.30; 15.30: 16.55: 18.30: 
19.30 22.30; 6: Domande a 
radio 2: 8.15: Oeei è do­
menica: 8.45: Videofla-sh: 
9.35: Gran varietà: l ì No. 
non è la BBC: 12: GR2 
Anteprima sport ; 12.15: 

Revival: 12.45: II gambe­
ro; 13,40: Fratelli d 'I tal ia: 
14: Trasmissioni regionali: 
14,30: Canzoni di serie A; 
15: Un certo modo di dire 
in musica: 15.30: Domeni­
ca sport : 16.25: Luna 
park; 17.30: Domenica 
sport ; 18.15: Disco azione; 
19.50: Ventiminuti con...; 
20.10: Opera '78: 21: Ra­
dio ventunoventinove: 22 
e 45: Buonanotte Europa. 

a Radio 3 
! GIORNALE RADIO: 6.35: 
. 8.45; 10,45; 12.45; 13.45; 18 

e 55; 20,45; 23.55; 6: Quo­
tidiana radiotre - Lunario 
in musica; 7: Il concerto 
del mat t ino; 7.30: Pr ima 
pagina; 8.15: il concerto 
del mat t ino: 9: La stra­
vaganza: 9.30: Domenica-
t ré ; 10.15: I protagonist i : 
10.55: I protagonisti ; 11.30: 
Il tempo e i giorni: 12.45: 
Panorama italiano: 13: I 
poeti di Beethoven: 14: 
Intermezzo: 14.45: Contro-
sport : 15: Come se : 16.35: 
Invito all 'opera; 21: I con­
certi d: Milano della Rai : 
22.25: Ri trat to d 'autore; 
23.25: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 

Enzo Cerusico e Maria Teresa Martino in < Uffa, domani 
è lunedi • (Rete 1, ore 16,20) 

Uffa, domani è lunedì 
(Refe 1. ore 16,20) 

I„i ru^r:c.» domenicale condotta da Enzo Cerusico ccn Ma­
ria Teresa M u t . n o e Maunz o Micheli ha. oggi, un ospite 
d e e . cz.o.ie Poppino De Filippo, che racconterà e cantera 
una >u.» t avoh . musicata da Tony Cucchiara, che s. intitola 
« Picchiafava ». 

Morte di un seduttore di paese 
(Rete 1, ore 20,40) 

Prende av\ io questa sera un nuovo giallo televisivo a pun­
tuta, «critto da G i o v a m i Roccardi e messo In scena del re­

gista Nanni Fabbri . Lo sceneggiato. 11 cui protagonista. Il 
commissario Corona, è interpretato da Nando Gazzolo. è un 
piccolo spaccato del clima di violenza di un paese di provin-
c.a del nord Italia. 

Settimo anno 
(Rete 2, ore 20,40) 

Coniir.ua l'csposiz.one delle piccole miserie adulterine d. 
Laudo Buzzanca e Ivana Monti, poco credihili cornis i in 
crisi che raccontano all'avvocato «Oreste Lionello• ì loro 
.-ette anni d: turbolento matr .monio. Amurri e Faele. idea­
tori dello spettacolo, ne approfit tano per mostrare ai tele­
spettatori Maria Baxa e Juhe t t e Mayniel. le due belle di tur­
no. Luciana Turina provvede ad accentuare il tono carica­
turale della trasmissione. 

TG2 - Dossier 
i (Rete 2, ore 21,45) 
i L'obiettivo della rubrica TG 2 è oggi puntato sul Canada. 
| con particolare at tenz:cne al problema della provincia fran-
: corona del Quebec, una delle nove che compongono la fede­

razione. « TG 2 Dossier > è curato da Ezio Zeffcri. 

i Sagra musicale umbra 
! (Rete 2, ore 22,55) 
I Dalla chiesa di San Pietro, a Perugia, vengono trasmessi 
! il «Sa lmo XVII I» di Benedetto Marcello per soli coro e or-
j chestra (soprano Jolanta O'Miliari, contralto Carmen Gon-
; zales), e 11 « Salve regina In fa minore » di Giovan Batt is ta 
I Pergoìesi per contralto, archi e organo (solista Carmen Gon-
i zales). Diret tore Bruno Aprea. Regia di Giuseppe Sant ini . 

zione) confluivano contempo­
raneamente cinema teatro e 
televisione, che tuttavia rag­
giungevano la sintesi massi­
ma e la compenetrazione più 
totale fra loro, fino a sfocia­
re, provocatoriamente quasi. 
in un unico mezzo: la tele­
visione. Non a caso, d'altra 
parte, Carmelo Bene, che sta 
lavorando da quasi quindici 
anni a fare, disfare e rifare 
il suo Amleto, ha già realiz­
zato. come ricordava Savioli 
presentando ieri il program­
ma. anche un film (Un Amle­
to di meno) oltre alle edizioni 
teatrali. Ma il lavoro che ab­
biamo visto ieri sera non era 
e non voleva essere un ibrido 
dell'esperienza teatrale (che 
giudicammo a suo tempo di­
scutibile) e di ciucila cine 
matografica di Bene, ma un 
prodotto a sé stante, unico e 
irripetibile. 

Ma analizziamo questo Amle­
to di Carmelo Rene (da Sha­
kespeare a Laforgue). La mi­
ma scelta compiuta dall'au­
tore è quella del bianco e 
itero. Un bianco totale e un 
nero totale: non esistono sfu­
mature di grigio. 1 due co­
lori si fronteggiano e si scon­
trano. si alternano ossessiva­
mente, non si fondono mai' 
emergono con tutta la loro 
forza i personaggi, i cui con­
torni appaiono nettissimi, di-
chiarati, sotto la sferza delle 
luci bianchissime. AmhV). 
Laerte. Polonio. Ofelia, Kate, 
Orazio, Rosencrantz e Guil-
denstem. fino a Fortebraccio 
(ricordate la sua fantastica 
apparizione finale nell'arma­
tura vuota? Uno squarcio da 
antologia), sono lì dentro la 
scatola video sonora, ora in 
primissimo piano ora in cam­
po lungo e lunghissimo, ma 
tutti sotto i nostri ocelli che 
non possono distrarsi, e non 
possono rifiutarsi dal valu­
tare, dal giudicare, dal ca­
pire. Senza mezze misure. Lo 
stesso fortissimo contrasto fra 
i primissimi piani e i totali. 
con i personaggi completa­
mente affondati nel vuoto, che 
ce li restituisce tuttavia inte­
gri. ingombranti, dominanti 
nonostante la distanza dai qua­
li li vediamo, rappresenta 
un'altra scelta di rigorosa 
coerenza espressiva. Espressi­
va, appunto, non stilistica, 
giacché ci consente un'anali­
si precisa, immagine dopo im­
magine, dei personaggi. 

I quali tutti, in realtà, dan­
zano e soprattutto cantano, e 
quel che vieti fuori è, infine, 
un'opera musicale contempo­
ranea con balletto. Non è un 
paradosso. 

I movimenti degli attori e 
quelli della camera sono co­
reografici. la recitazione — 
nella cifra particolarissima 
die Bene imprime a sé e ai 
suoi attori — è come una 
cantata schoenberghiana. E 
neppure questa scelta è im­
provvisata: tecnicamente. Be­
ne ha voluto pre registrare le 
voci e i suoni, sicché gli at­
tori si muovono sul « ritmo > 
di quel che di se stessi ascol­
tano su nastro, recitando in 
plag back. Niente a che fare. 
dunque, con la mistificazione 
del doppiaggio. La levità del 
tutto è immediata, evidente, 
calibratissima. E l'effetto è 
stupefacente: la parola per­
de completamente qualunque 
senso, e allo stesso tempo as­
sume una funzione qualifi­
cante, diventa elemento di 
separatezza, non di comunica­
zione, di alienazione, non di 
partecipazione. Ija tragedia 
vera, in questo testo di Bene 
che prende a pretesto Shake­
speare, La forgile, Freud, So­
focle, Lautreamont, la si co­
glie in questa dimensione di 
disperata inutilità della paro­
la come strumento di comuni­
cazione. E il fondo non è mai 
abbastanza raggiunto: si pen­
si ai bigliettini sui quali Am­
leto scrive i suoi monologhi, 
compreso l \ Essere o non es­
sere » e a quell'ultimo fogliet­
to ch'egli strappa dal libro e 
che è soltanto un angolo di 
pagina, bianco, senza parole, 
E la conseguente impossibi­
lità. per Polonio, di continua­
re ad avere un ruolo, qualun­
que ruolo fino all'estinzione. 

Un risultato di grande inte­
resse, insomma, che rappre­
senta un punto d'arrivo di un 
lavoro che Bene ha avviato 
non certo da oggi. Ma anche 
un punto di partenza per 
quanti, intervenendo in que­
sto particolare settore del la­
voro televisivo, da oggi non 
potranno più prescindere da 
questa esperienza. Non foss' 
altro che per contrastarla, 
ma per andare avanti. 

Carmelo Bene, d'altra par­
te. è lui pure giunto a que­
sti risultati dopo un non fa­
cile approccio al mezzo tele 
visivo avvenuto con lo special 
Bene! Quattro di\ersi modi 
di morire in versi, andato in 
onda nel gennaio dello scorso 
anno. Un esperimento che noi 
giudicammo negativo, non 
certo sotto il profilo dell'in­
terpretazione. addirittura e-
semplare. dell'attore, ma dal 

t punto di vista dell'i immagi­
nazione televisiva » e della 
regia; quello special ci par­
ve un fatto snobistico, un'inu­
tile e improvvisata e martella­
ta poetica >. Qtu'sf'Amtrto ci 
è parso, invece, un momento 
di coagulo di idee, di espe­
rienza. di fantasia, di studio 
e di intelligenza che vorrem­
mo si ripetesse, con molta più 
frequenza, nella programma­
zione complessiva della RAI 
TV. 

Felice Liudadio 

A PARTE • 

Folclore industriale 
Se a un etnologo o a un an­

tropologo, oggidì, si parla di 
primitivi, si è redarguiti se­
veramente. come culturalmen­
te primitivi, per l'appunto, 
come tanti levibruliani super­
stiti qualunque, al minimo. Se 
a un etnologo si domanda co­
me indicarli, allora, quelli 
che una volta erano indicati 
cosi, si apprende che sono or­
mai da designarsi, in antropo-
logese. come « popoli di inte­
resse etnologico ». che è e-
spressione lunghetta si. ma 
ineccepibilmente tautologica, 
atta a convertire in un lam­
po ogni tardo levibruliani) in 
un lapalissiano spregiudicatis­
simo. e di buone maniere. Se 
infine, sempre all'etnologo, si 
domanda se noi, gli europei 

; più o meno altamente indu­
strializzati, siamo o non sia­
mo un « popolo di interesse 
etnologico >, non si ottiene 
risposta alcuna che abbia un 
minimo interesse, né etnologi­
co. né razionale. Perché se 
siamo di interesse etnologico. 
tutti i popoli lo sono, e la 
tautologia non indica più 
niente. Se non lo siamo, scar­
tando per galateo il duro vo 
cabolo di primitivi, scartia­
mo poi. puramente e semplice­
mente, la storia. E' un vero 
peccato. 

Questi pensieri appunto, o 
altri simili a questi, mi lian 
no fatto compagnia durante 
le varie puntate tivù di Sud 
e Magia, e mi stavano accan­
to nella lettura del feltrinel-

La «prima», mercoledì prossimo 

Tosca, edizione '900, 
all'Opera di Roma 

ROMA — Mercoledì prossimo, alle 20,30, andrà in scena 
al Teatro dell'Opera di Roma la «Tosca» di Giacomo 
Puccini, « in edizione '900 ». La prima rappresentazione 
assoluta dell'opera avvenne, infatti il 14 gennaio 1900 
aU'tillora teatro Costanzi. con una scenografia firmata da 
Adolf Hohenstein. Ettore Rcndelli, già direttore della 
scenografia e scenografo realizzatore del Teatro del­
l'Opera, ha « storicizzato » lo spettacolo riprendendo i 
bozzetti originali dell'epoca. Il soprano, interprete di 
Tosca, è Telesa Kubiak. cantante polacca, che si pre­
senta per la prima volta al pubblico romano, dopo i 
successi ot tenuti al Metropolitan di New York nelle vesti 
ai questo stesso personaggio; Giorgio Merighi è Mario Ca-
laradossi. Kari Nurmela iScarpia) . Il maestro direttore e 
concertatore è Oscar Danon, già direttore artistico del 
Teatro del l 'Opera di Belgrado. La regia è curata da 
Marcello Aste; il maestro del coro è Luciano Perosi. 
NELLA FOTO: un bozzetto di Hohenstein per la prima 
rappresentazione di « Tosca » ni « Costanzi » il 14 gen­
naio 1900 

Nuova musica 
al circolo di Firenze 

«Spartiti verbali» 
al Vecchio Mercato 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il «Circolo 
Vecchio Mercato ». nel centro 
storico di Firenze, cambia 
volto: le carte da gioco sono 
state messe in un cassetto. 
arriva il c inema « di quali­
tà ». il teatro e l'animazione, 
la grafica, un « punto don­
na », la musica e l'osteria. 
dove mangiare a buon prezzo 
e ritrovarsi. 

Le stanze profumano di 
vernice fresca, sono tutt i 
pronti al via con un ciclo di 
film su Charlie Chaplin ed 
una rassegna di musica spe­
rimentale, la discussa musica 
di « ricerca ». Il « vecchio 
Mercato ». che sorge nel cuo­
re della cit tà t ra la mensa 
universitaria ed il mercato di 
San Lorenzo (dove c'è tut to 
per I turisti e per i giovani 
In circa di bancarelle dell'u­
sato) . in un quart iere «diffi­
cile ». che ha vissuto l'esodo 
dei nuclei familiari originari 
ed è ora abi ta to soprattut to 
da anziani e da studenti , vuo 
le diventare un centro di 
aggregazione 

La vecchia Casa del popolo. 
che era s ta ta centro vitale — 
in anni ormai lontani — di 
esperienze culturali, di di­
scussioni (soprattutto nel '68 
per la vicinanza con i licei e 
le università), negli ultimi 
tempi si era « lasciata anda­
re »: li si beveva vino, una 
par t i ta a car te , due chiac­
chiere e poco più. Chi si or­
ganizzava lo faceva autono­
mamente . come gli s tudenti 
stranieri che usano quei loca­
li per insegnare l 'italiano alle 
donne eritree « importate » a 
Firenze come collaboratrici 
familiari. Nel circolo « rifon­
dato » si inccmincia a respi­
rare l'aria nuova con le mu­
siche «sperimentali r 

Ed ecco i'. via alle not?. 
anzi, ai « fatti musicali ». di 
Daniele Lombardi, del grup 
pò Nuova Musica, degli Hor-
chestnon. degli E S . d. Bo­
logna. d?gh artisti « solisti ». 

Ma cose questa musica di 
ricerca? Quali i suoi stru­
menti? 

Ne parliamo con Albert 
Mayr e con Gianfranco Cava­
liere. del gruppo Nuova Mu­
sica (di cui fanno par te an­
che Guido Bresaola. Lelio 

Camilleri. Gianfranco Gentile. 
Umberto Pellegrini). Il grup­
po è nato lo scorso anno n?l 
prestigioso conservatorio fio­
rentino. all ' interno del corso 
di musica elettronica. Rias­
sumono il loro lavoro in po­
che parole: «Eseguiamo par­
t i ture verbali ». Un addio alle 
note, ai pentagrammi, agli 
s t rumenti «classici». «Con 
che cosa suoniamo? Con tut­
to : vasi, fischietti, gong, mu­
sica a bocca, ed anche flauti 
ae capita ». 

La «filosofia» della loro 

produzione, la storia della 
loro musica, li collega agli 
altri esecutori di musica spe­
rimentale che si esibiscono al 
Vecchio Mercato. 

Nel programma della sera­
ta ci sono le «ideofavo'.e per 
Beniamino» (« I bambini so­
no gli esecutori Ideali — ha 
detto Lombardi — di queste 
favole, ma chiunque può se­
guirle visitando la propria 
infanzia). Tra le ideofavole: 
/ / sogno di un grillo; Il cuc­
ciolo di balena perso nei fred­
di mari dell'Artico. Tra le ese­
cuzioni della serata anche 
Album Blatter, quindici fogli 
mobili per piano; e To Ga-
ther together, per un pianista 
e 50 partecipanti . Durante le 
esecuzioni vengono proiettate 
le partiture, per fornire al 
pubblico gli strumenti di 
rapporto tra momento grafi­
co e sonoro. 

« Nella musica sperimentale 
— dice Gianfranco Cavaliere 
— esiste una convergenza t ra 
musicisti di diversa estra­
zione in risultati musicali a-
naloghi. e di qui il processo 
osmotico che la musica di ri­
cerca a t tua tra musiche di­
verse ». 

Ma cerne reagisce il pub 
blico? Cavaliere ha avuto u 
na esperienza negativa, in 
questo senso, proprio di 
fronte ad un pubblico che. 
a prima vista, potrebbe appa­
rire almeno «compiacente»: 
circondato dagli « indiani 
metropolitani ». è s ta to quasi 
costretto al silenzio, lo hanno 
« messo in mezzo ». sovrasta­
to coi loro ululati. « La mu­
sica è rimasta nel ghetto e 
motivo, epidermico, occorre 
una partecipazione diversa r. 
* Occorre — interviene Mayr 
— comportarsi in modo mu­
sicale. riprendere la perce­
zione del sonoro n^Ila vita 
quotidiana ». Tra le vane e-
secuzioni ce n'è una che 
coinvolge il pubblico, al qua­
le viene fornito Io « sparti to » 
«non sono note ma. ancora. 
« f a t t i » musicali) e si basa 
sulla sua partecipazione. « Le 
fonti sonore vengono trovate. 
reinventate ». dice Mayr. « U-
na musica che si è sviluppata 
fuori dalle "istituzioni", na ta 
in America e rimasta fuori 
dai circuiti tradizionali. In I-
talia st iamo ottenendo spazi, 
come al Vecchio Mercato ». 

Qui si è creata una struttu­
ra per questi momenti di ri­
cerca e di avanguardia: mu­
sica comportamentale, am­
bientale. concettuale, analiti­
ca. concerti veri e propri e 
performance^, in cui viene u-
sato come « medium » lo 
s t rumento musicale tradizio­
nale o altri più inconsueti. 

Al pubblico del Vecchio 
Mercato tocca dire la sua 
sulla nuova musica. 

Silvia Gar*mbois 

liano volume parallelo Pro­
fondo Sud, che ne regi­
stra fedelmente il parlato, 
peggiorando soltanto il titolo. 
Alla Rossi, al Barbati, al Mm-
go/zi. ben inteso, siamo tutti 
riconoscenti, noi spettatori. 
del lavoro di documenta/ione 
che hanno svolto, sulle orme 
di De Martino. Ma c'è un es­
senziale problema medianico. 
cioè relativo al mezzo televi­
sivo. che mi tormenta alquan­
to. e che si può formulare co 
me problema della spettaci) 
larÌ7//.a/ione della ricerca. 
Tutto è autentico, va bene, e 
sarà autentica, magari, persi­
no la pazienza spazientita del 
cliente irrasato di Stifani bar 
biere. Mo così aneddotata, a 
farsi storia, anzi sketch, an 
zi sketch <• verace ». l'effetto 
è un effettaicio, in forma mo­
desta di effettino. 

Quello che voglio dire, in 
breve, è questo. Che il me/ 
zo rovescia in esotico una 
fetta cruda e palpitante del 
nostro corpo sociale. l'Ite ha 
isolato, in modi oggettiva­
mente tendenziosi, e tanto più 
quanto più inten/.innalmente 
bene intenzionati, un uruppo 
di primitivi, o di etnologica­
mente interessanti, con tanto 
di determina/ione geogralica. 
fornendo un'immagine ingiu­
stamente esonerante JKT tut 
te le belle campagne del no 
stro nord e del nostro con 
tro. Che dico, le campagne? 
Fornendo l'immagine che ma 
già e folklore non siano in 
noi. che siamo invece, la 
nostra parte, folklorici tutti. 
Che insomma, ha isolato, prò 
iettandola in figuris estranee. 
una cosa che è ben nostra. 
estrapolandola, prima di tutto. 
dalla nostra quotidianità. Per 
dirla al solito alla Freud, è 
soltanto la psicopatologia del 
quotidiano che ci dà accesso 
autentico al nevrotismo. esat­
tamente come l'archeologia, 
storicamente orientata, della 
sociologia quotidiana in area 
industriale l i dà accesso au­
tentico al primitivo: qui e.ii-
ste. 

Qui voglio proprio appro 
fittare del fatto che è fresi o 
di stampa l'ultimo italiani/. 
zato Horkheimer, dico gli /;ii 
zi della filosofia borghese del 
la storia (ìiVMì). emaudiana 
mente editi, in cui Levy Brulli 
era ancora citabile, dati i tem 
pi. senza tanti scongiuri (p. 
70). per una citazione d'occa­
sione (p. 21): « tTn uomo a li­
vello primitivo di civilizzazio­

ne può effettivamente com­
prendere o prevedere solo ec­
cezionalmente una vita più 
sviluppata; ma la nostra ra­
gione più altamente organiz­
zata. in connessione con il 
fatto che in importanti strati 
psichici noi stesM conservia­
mo un essere più primitivo e 
spesso iva giamo proprio corne­
ali uomini di precedenti li­
velli di sviluppo, ci i>ermeUe 
di studiare con successo que­
gli uomini forniti di un'intel­
lettualità altrimenti struttu­
rata *: qui crittcnt. 

Dice lo speaker (e rileggo 
a p. 142 del volumetto feltri-
nelliano): i l i folklore della 
MX'.età dei consumi è sempre 
indolore, non crea disagio, non 
mette in cri.si nessuno: è 
f.itto per annullare il senso 
di colpa ». Non è vero, por­
che sarebbe troppo bello, se 
fo-.se così, e ci metterei su­
bito la firma sotto, ma sup-
IHiuiamo che lo sia. lo d a o . 

! allora, che l'estrapolante î *'-
I lamento spettacolare de-Ha 
i magia del Profondo Sud pare 

fatto apposta |xn* riuscire in-
J dolore, per toglierei disagio, 

per esentarci di\ ogni crisi. 
per cancellare i nostri sensi 
di colpa: là a lìalatina ci 
.stanno i trarantati e le ta-
rantate. e noi siamo qui. re­
moti e sciolti, noi tolevisiva-
mente industrializzati, che ce 
li contempliamo. Sarà soltanto 
colpa del mezzo 0 sarà col­
pa. proprio del messaggio'.' 

Spero di non essere frain­
teso. lo .S|XMI» bene. .Ma non 
avrà un i*>' di ragione Ma­
ria. allora, la .Maria di Nar­
do. quando primitivamente di­
co. di De Martino e della sua 
equipe, che « erano tutti in­
fami !•? IA-Ì che ci è esibita, 
ora, come » soggetto che rea­
gisce e si ribella in prima per­
sona "'.' A patto, però, di star­
ci li incapsulata nel video, per 
annullare i sensi di colpa dei 
curatori della trasmissione, e 
por ini|>edire che tali sensi 
nascano nello spettatore? Se 
il video non ce li scopre in 
noi. i primitivi, ma ce li ma­
terializza li esterni, diversi. 
localizzati, come incomunican-
ti. davanti agli occhi, noci ne 
deriva soltanto un errore mo­
rale. o )K>r dirla con Maria, 
un'infamia. Ne deriva un er­
rore scientifico, e. finalmente. 
un errore jxilitico. Nonché 
un'infedeltà essenziale alle 
intenzioni di De Martino. 

Edoardo Sanguineti 

Per conservare al Vostro organismo 
la vitalità degli anni migliori 

TERME 
DI 

CASTROCARO 
Aperte dal 1° Aprile al 30 Novembre 

Una secolare esperienza e la tecnica 
più aggiornata al Vostro servizio 

per evitarvi l'insorgere 
di forme morbose croniche e per assicurarvi 

una esistenza più serena e indipendente. 

Cure famose per: 
Reumatismi - Artritismi - Affezioni ginecologiche 

Sterilità femminile 
Affezioni dell'apparato respiratorio 

Asma - Varici 
Affezioni dell'apparato digerente - Dermatosi 

Malattie del ricambio. 

Convenzioni con tutti gli Enti 
Mutualistici e Previdenziali 

INFORMAZIONI : 
Direzione Terme di Castrocaro S.p.A. 

47011 CASTROCARO T E R M E - T e l . ( 0 5 4 3 ) 48 .71 .25 

« MAGGIO MUSICALE FIORENTINO » 
Concorso u posti in Orchestra 

L'Ente »jto.-.omo del T>2!ro corruppe ài F ren i * i rd c« un coft-
. o r i o . per esami, ai seg - t r t i iioil: fieli Ortrestra del « M i j j i o 
Musicale Fiorentino »: 
— Altra spalla dei or mi t.oì ni con cbbi.go di fila 
— Al t ro pr.mo dei second \iOl.n ccn cbbl.30 di (.la 
— Altro secondo dei secondi v.ol r. , con obbligo di {.la 
—- I l viol.n di f.la 
— Altra prima viola, con obbi.go di t.ìa 
— 2 altre seconde v . o > , con obbl.go d. f.la 
— 4 viole di dia 
— 2 altri primi violoncelli, con obbligo di fila 
— 3 violoncelli di I l la 
— Altro primo contrabbasso, con obbligo di f.la e della quinta earda 
— Al t ro secondo contrabbasso, con obbl.go di fila e quinta corda 
— Contrabbasso di f la. con obbliro della quinta corda 
— Prima arpa 
— Terzo Oboe, con obbligo del secondo, quarto e segmenti e eor­

no inglese 
— Clarinetto basso, con obbligo del secondo clarinetto, terzo e 

seguenti 
— Al t ro primo trombone, con obbl.go del secondo, terzo e seguenti 
— Secondo trombone, con obbligo del terzo, quarto e seguenti 

Basso tuba, con obbligo del trombone contrabbasso. 
Le domande, da compilarsi secondo le modal.ta previste dal 

bando di concorso, dovranno essere sped te entro e non il 7 -5 -78 . 
Gli interessati potranno richiedere le modalità di partecipazione 

• copi» del bando al Teatro Comunale - Ulficio Personal» - V ia 
Solferino 1S - 5 0 1 2 3 Firenze (Te l . 2 6 2 . 8 4 1 - 2 6 3 . 0 4 1 ) . 
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